Intervento fatto da Elise Chapin, Coordinatrice del Movimento Allattamento Materno Italiano (MAMI), alla Quarta Conferenza dei Servizi dell’ASL di Firenze il 12 dicembre 2001

Il Movimento per l’Allattamento Materno Italiano (MAMI) fa parte di una Organizzazione Internazionale composta di organizzazioni ed individui convinti che l’allattamento al seno costituisca un diritto di ogni madre e che sia una componente fondamentale nell’assicurare ad ogni bambino il meglio in termini di alimentazione, salute e cure. 
Stamani abbiamo sentito parlare tanto di tipi di assistenza, evidence based medicine, evidence based prevention, e l’importanza dell’orientamento al cliente, delle relazioni personali, della disponibilità del personale nel confronto degli utenti. Addirittura in quello che c’è scritto oggi nella Carta dei Servizi (finché non esce quella nuova) l’articolo 15 parla proprio dei diritti della madre del neonato per quanto riguarda le cure. “Le madri dovrebbero essere informate sui vantaggi dell’allattamento al seno”, “la donna ha diritto ad avere vicino a se il neonato”, “il neonato ha diritto di essere nutrito secondo i suoi ritmi naturali”, tutta una serie di cose. Purtroppo in alcune strutture dell’ area fiorentina ciò non accade. 

Abbiamo visto da questionari che abbiamo distribuito alle mamme che spesso e volentieri le mamme non hanno i neonati accanto a loro, non possono allattarli a richiesta, non possono accudirli come vorrebbero. Le mamme si lamentano con delle volontarie di associazioni di promozione dell’allattamento di problemi incontrati a livello dell’ostetricia. 

E poi c’è la nota dolente della distribuzione di pacchi dono alla dimissione. Una sentenza del Garante della concorrenza e del mercato nella sua adunanza del 2 marzo 2000 ha rilevato in ospedali al livello nazionale il fenomeno dei pacchi dono alla dimissione, i regali ed i servizi per il personale, con le quantità ingenti di denaro offerto all’ospedale perché accetti le forniture gratuite di latte artificiale per i bambini non allattati al seno. I colpevoli sono stati puniti con multe fino a £1,4 miliardi. Questa forma di commercializzazione è espressamente in contrasto con l’articolo 3 del Codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni, dell’ ex Ministro Bassanini (1 dic 2000). Sono essenziali dei cambiamenti culturali nei confronti dell’allattamento materno resi tanto più difficoltosi per la persistente presenza di errati modi di pubblicizzare i sostituti da parte delle compagnie.

L’OMS e l’UNICEF riconoscono che il sistema sanitario ha un ruolo fondamentale nelle pratiche di alimentazione neonatale e per questo ha creato l’iniziativa “Ospedale Amico dei Bambini” che oggi conta più di 15.000 ospedali in 128 paesi del mondo. Purtroppo a Firenze non ce ne è uno. Ce ne è uno solo in Italia che è stato inaugurato il 4 ottobre scorso a Bassano del Grappa. Vorremmo incoraggiare l’Azienda fiorentina ad impegnarsi in questa direzione. 

L’OMS ha pubblicato vari documenti a sostegno dell’allattamento materno a partire dal 1990. Il 18 maggio 2001, l’Assemblea Mondiale della Sanità ha approvato e reso operative le conclusioni del Comitato di Esperti per quanto riguarda la durata ottimale dell’allattamento esclusivo al seno e l’introduzione di cibi solidi. Secondo la Risoluzione (WHA 54.2), i governi dovrebbero “rafforzare le attività e sviluppare nuovi approcci per proteggere, promuovere, e sostenere l’allattamento esclusivo al seno per 6 mesi come raccomandazione di salute pubblica, tenendo conto dei risultati del comitato di esperti OMS sulla durata ottimale per l’allattamento, e di fornire cibi complementari sicuri ed appropriati, mentre si continua ad allattare al seno fino a due anni ed oltre…”
Anche in Italia le cose stanno movendo:

· In occasione della Settimana internazionale per l’Allattamento Materno (SAM), l’UNICEF- Italia ha oggi  annunciato  la nomina del primo “Ospedale Amico dei Bambini” in Italia: l’Ospedale Civico di Bassano del Grappa (VI) otterrà il  riconoscimento internazionale creato dall’OMS e UNICEF. 

· Il 6 ottobre scorso è stato presentato al pubblico Il Codice Violato che mostra come vi siano sistematiche violazioni del Codice OMS anche in Italia, dove prevalenza e durata dell’allattamento al seno sono ben lontano da quanto raccomandato dall’OMS. Le compagnie violano il Codice Internazionale in maniera sistematica e su tutto il territorio nazionale.
· A febbraio 2001 l’Italia è stato il secondo paese a ratificare la Convenzione 183 dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL) sulla Protezione della Maternità. La Slovakia ha ratificato per primo la Convenzione 183 il 12 dicembre 2000. 

· l’On. Tiziana Valpiana ha fatto un intervento a favore dell’allattamento alla Commissione degli Affari Sociali durante la SAM di quest’anno. In particolare, ha ricordato “che nel Progetto-obbiettivo Materno Infantile, previsto dal Piano Sanitario 1998-2000, adottato con decreto ministeriale 24 aprile 2000, acquista un peculiare rilievo la promozione dell'allattamento naturale al seno. Durante la SAM del 2000, l’On. Tiziana Valpiana, ha presentato il rapporto della Commissione sull’Infanzia in cui è espresso l’intendimento del governo “a manifestare maggiore impegno politico e legislativo nel difendere, promuovere e sostenere l’allattamento materno” e “ad includere tali obbiettivi nel futuro Piano sanitario Nazionale e nei progetti obbiettivo sulla salute materno infantile”. 

· Il disegno di legge n. 4643 d’iniziativa del Sen. Antonio Valletta intitolato “Norme per promuovere, diffondere e sostenere la pratica dell’allattamento materno” il quale, fra l’altro, propone la creazione del Comitato multisettoriale proposto nella Dichiarazione degli Innocenti è stato presentato al Senato nel giugno del 2000. 

· Infine, il Ministro Veronesi con la circolare del 24 ottobre 2000 ha richiamato tutti a rispettare la Legge 500 del 6 aprile 1994 e ha invitato le Regioni a raccogliere dati riguardanti l’allattamento.

Cosa si può fare all’interno del sistema sanitario?

È da notare come nell'ultimo decennio in Italia, a fronte di un'accresciuta consapevolezza a livello mondiale circa i vantaggi dell'allattamento materno, non si sia registrato un aumento in tal senso per svariate ragioni. Si denuncia al riguardo una generale perdita di cultura con riferimento all'allattamento al seno, una inadeguata campagna di informazione pubblicitaria, che spesso porta a considerare alternativo l'allattamento al seno e l'allattamento artificiale, nonché le condizioni eccessivamente medicalizzate che ormai caratterizzano l'evento della nascita.

La circolare n. 16 del 2000 emanata dall'allora ministro Veronesi per la promozione e la tutela dell'allattamento al seno è stata finora sostanzialmente disattesa dalle strutture sanitarie, come è emerso anche dalla risposta fornita dal sottosegretario Guidi ad una sua interrogazione in materia alla XII Commissione parlamentare (ottobre 2001). 

Dopo aver sottolineato l'importanza di un'adeguata formazione del personale delle strutture sanitarie e l'esigenza di valorizzare l'azione delle associazioni di donne che da anni si occupano del problema, MAMI ritiene importante l'elaborazione di linee guida in materia che rispecchiano un impegno reale nei confronti dell’allattamento materno. 

Nello specifico l’ASL di Firenze può:

Siccome il Direttore Generale ha chiesto un contributo cittadino come partecipazione, ha chiesto una scelta a favore degli stili di vita che determinano salute, e ha chiesto un approccio etico ai consumi, MAMI vorrebbe chiedere all’ASL di Firenze di

· elaborare linee guida per la promozione dell’allattamento al seno verificandone l’attuazione nelle strutture specializzate territoriali;

· avvalersi della consulenza a carattere multidisciplinare di persone e gruppi con riconosciute competenze specifiche nel campo dell’allattamento al seno per questi protocolli, escludendo rappresentanti delle ditte produttrici;

· Integrare ed attuare tutte le provvisioni del Codice OMS sulla Commercializzazione dei sostituti del latte materno in tutti i protocolli per l’alimentazione dei bambini, andando oltre le direttive 91/321/CEE;

· Fare rispettare la circolare n. 16 del 2000 emanata dall'allora ministro Veronesi per la promozione e la tutela dell'allattamento

· Attuare tutti i Dieci Passi per diventare “Ospedale Amico dei Bambini” in tutte le strutture sul territorio.

MAMI si dichiara disponibile ad aiutare l’ASL ad attuare questi scopi.

Grazie.

